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sol Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 
ABBONAMENTI, — Nel Regno: per 

an anno L, 16 — per un semestre L. 8.50 
— per un trimestre L.b. — Un numero 
sent. b — Arretrato cent. 10. 

Gii abbonamenti non disdettati si in- 
tendono: rinnovati. 

  

Ai corrispondenti — I manoseriti” u0® 
“al restituiscone, si respingono |” settere 
sd 1 pieghi non affraneati. 

e TIA 

\ 

Anno VI. N. 192 

a Si pe Ae ERA AI 

Le nuove malversazioni 

Dopo il colossale scandalo dell’ammi- 
nistrazione Nasi al Ministero della pub- 
blica istruzione, sembrava non dovessero 

a così breve distanza scoprirsi altre ra- 

pine dsl pubblico denaro come quelle 
cha dicensi avvenute al Ministero delle 
ficanze. 

Intendiamoci subito: noi nen vagliame 

dire finora accertati tutti i fatti che tanto 

coramossero Ja pubblica epiniene; s2p- 
piamo che pendono inchieste ammini 

strative e giudiziaria a speriamo ancora 

cha le persone imputate delle pingui ed 

indebite appropriazioni riescano a pur- 
garsi di ogni accusa disonoranta. 

Altro, per ora è il nostro concetto, par- 
lande del doloroso argomento; vogliamo 
far notare che coma già venne ossarvato 

a proposito dello scandalo Nasi, funzie- 
nano assai male i costosissimi e molte- 

plici organismi incaricati di vegliare al- 

l’erogaziore del danaro dei contribuenti, 

se è possibile che, per uns lunga sequela 
di anni, impiegati superiori ed infariori, 

possano allegramente scialarsela a spess 
del pubblico. E 

L’ Italia ha una burecrazia faragginosa 

per i! controllo delle spese, anche le più 

esicu-. Dalle minuziosa cure dalla ragio- 

noria gensrale nella compilazione dei bi- 

  

lanci preventivi di tutti i Ministeri, sui 
quali vigila saveramente quello del Ta- 

‘sero, fiao alla revisione cha di ogni lira 

spesa deva fera, con occhio di linee, la 
Carte dei Conti, sui docamenti che le 
vengano presentati havvi una concatena- 
zione di controlli di apparenza così im- 

panaute che sembrerebba impossibile ogni 

sntterfugio contabile. Coma per esempio 
si può immaginare che a tanti nffici, a 
tante menti versate nell’amministrazione 
della Stato a nella sue vera es'iganze fas- 
sero smarrita le 10000 lira stanziata per 
acquisto di chi:di ipotetici in un Mini 

stero come qualio delle finanz»? 
Quasta considerazione non può a mana 

i impressionar:; a che cosa servono, si 
dice comunemante, controlli così minuti 

e dispendissi, se non ottengono lo scopo 

cha si prefiggoro di salvare le cassa dello 
Stato dalle cupide mira dei disonesti, di 

impedire che impiegati, già beniasimo 
Dagati, gavazzino ancora col denaro strap- 

pato all’oppress» contribuante con mille 

arti ingegnose e sotto forme così diverse 

ma tutte molesis assai e gravi al citta- 
dino? a 

E un fatto questo purtropps accertato 
che ss malversazioni si scoprono e, di 

tanta in tanto si puniscono, ciò non de- 
riva quasi mai dalla iniziativa salerta e 
sottile dei funzionari, appositamente În- 
caricati, ma per lo più da rivelazioni 
esterne mosss speeso dall’edie politico 0 

dall’ epportunità del momento. | 
Così #! cumule anorma della  prevari- 

zioni addeb tate al Nisi ed al Lombardo, 
che non avrebb:ro dovuto essera posst 

bili colle severe norme cantabili vigenti, 

venne scoperto e derunziato non già per 

il tramite legale degli uffici di controllo, 

Ma per l’opera sagace s coraggiosa di un 

uome politico, Vonerevale Saporito, che 

seppa leggere, tra la righe dai consuntivi 

del Mioistero della Pubblica istruzione 
tutta la verzogna che vi si ascondera, a 

che passò inosservata per tanto tempo 
agli occhi di chi pure avrebbe dovuto, 
assai prima, scoprire e reprimere l’al- 

legro dilapidamento del patrimonio dello 
Stato, > Fa, 

Così avviene ora per le asserite mal- 

versazioni al Ministero delle Finanza. 
Non facciamo questione delle parsane 

Bingole contro le quali laccusa fu por- 
tata a che possono essara 6 
monds di ogni psculato. Ma considerando 
le cose da un punto di vista sintetico 
ed impersonale, è impossibile che nes- 

suna irregolarità sia avvenuta, chs nes- 
suna colpevole distrazione del pubblico 

denaro sia stata commessa so la commis- 
sioni governative e le inchieste giudiz:a- 

tie hanno tanta materia di lavoro, come 

Pare. Lasciamo cha chiariscano ogni re- 
?ponsabilità ma, intanto, se c’ era molto 

© poco merito al suddetto Ministero, il 
merito di averlo denunziato spetta forse 
ègli uffici gerarchici di controllo, spetta 
lla burocrazia alta e Dassa che, con 
tanto apparato di lavoro immane, veglia 
alla custodia delle casse erariali? 

No, anche questa volta un'influenza 

Ssterna, una volontà privata ha slzeto il 
Velo sotto il quale sembra si nascundano 
Nuevi scandali come quelli tristamente. 
famosi del Nasi. Non fu la ragioneria      

risultare , 

Sonne iuvant animos laudes quas sarmina f undunt 

in eruce signatos inre quod sima tegant ? 

generale, non fu la Corte dei Conti, non 
fu un ministro nè un vice ministro che 
Gisdero l'allarme; fu un giornale di 

Roma, non sxppiamo da quali ragioni 0 
passioui intimamente mosso, ma certa- 

mente in ciò coraggioso e banemarite, 
se anche alcune, soltanto delle sua rive- 
lazioni risulteranno vere. 

La stampa, in questo caso, avrebba 
fatto ) nfficio che si-sarsbba dovuto 
aspettare, con più celsrità e competenza, 
dagli organi revisori della coxtabilità — 

organi che devono saper leggere tra le 
cifre éoms ha saputo ben leggere l’on. 
Saporite, sotto il velama delli versi strani 
delle speso di viaggio dei signori Nasi e 

Lombardo. 
Gonchiudiama: ogni rivelaziona estra- 

nea cha sorge di malversazioni nells 

pubbliche azienda è una critica spistata 
par l’opera della infiaita e variopinta 
burocrazia che assorbsa tanta parts delle 

entrate dello Stato e non sa o nen può, 
per viziati erdinamenti, montare una 
guardia sempre sttentamenta svaglia alle 
casse del sudati sscrifizi della nazione. 

E dire che tanti poveri agenti, mentre 
dentre comolamente rinchius', rubano | 
ladri domestici, passano le notti algeanti 
di dicembre in ozios: e dolorosa ssati- 

nella di fuori, sul lastrico della vial 
A. 

Una lettera di Pio X al Mikado? 
  

Il Secolo XIX ha da Rama: . 
Il vagrovo di Portland, mansigner Gu- 

glielmo O’ Conaal, partirà fra brave, per 
il Giappone con una missione straerdi- 
naria presso il M'kado, al quala cense- 
gnarà una letiera autografa dsl Papa. 

In questa lettsra il Papa ringrazia il 
Mikado della protezione accordata ai mis- 
sionari cattolici, ed eaprima il desiderio 
che fra il Giappoas e la Santa Ssds si 
stringano rapporti viepp'ù cerdiali. 

Ii fatto ha nona importanza notavole. 
Monsigner O’ Cannel si imbarcherà in 

un porte della California, e sarà Accom- 
pagaate da due segretari. 

Rigusrdo slie medalità del ricevimento, 
movsigro: 0° Connel ha preso accordi 
call’ambasciatore del Giappona a Wa- 
shington. 

La Regina Maria Pia in Italia. 
Parigi, 24. — L'’Echo de Paris annun- 

zia: La Regina Maria Pia alla fice della 
sua cura ad A x les Bains verrà qualche 
tempo in Italia, specialmente presso la 
serella principessa Ciotilde ; al suo riter- 
no farà seggiorno a Parigi. 

ni aarinai cir nd a eri dI Tare 

Un inviato del Re a Francesco Gluseppe 
in occasione delle menovre nel Trentino. 

Rema, 24 — Per incarico del Ra il 
generale Bisssti comandante della divi- 
siona di Vsrona si recha:à nel Tirolo ad 
esssquiare Francesco Giuseppa quando 
questi vi giungerà per assistere alle ma- 
nevre dell’ esarcito austro-ungarico, le 
quali quest'anno si avolgeranne in pres: 
simità del confina italiano. Il Popolo Re- 
mano aggiunge cha il generale B sesti 
a'à accompagnato da un capitano di 

stato maggiore. 

Note e com menti 
  

In nome di quale d'ritte? 
‘Sì, vorremmo s-p:ra in com» di quale 

diritto i socialisti gridano il crucifige con- 
tro il delezato Bagsilicò, ri'ecute respon- 
satilo dei gravi fatti di Grammichele. 

L’Avanti lo chiama «iena » addirittura e 
invoca contro di lui ‘tutti i falmini di 
Giove tonante. Da Felice nella sua in- 

‘chiesta, gli stampa un marchio d’infamia 
sulla fronte e chiede venga radiato dalla 
famigiia umana. 

Ora, domandiamo: in nume di quale 
‘ diritto codesti socialisti accaniscono contro 
un Basilicò, ess! che fanno una campa- 
gna vivace per difendere Tullio Murri. 

Basilico e Murri, sanguinari entrambi; 
ma il primo sanguinario per l’impellente 

dovere, coartato, strascina'to dalla fatalità 
delle cose e dell'ambiente al sangu», 
"forga incosciente schiavo di un regola- 

mento di cui capisce la lettera e non lo 

spirito; sanguinario a ogni modo invo- 

lontarie. Il seconde sanguinario delibera- 

tivo, non asservito a nessuna divisa, 

schiavo di nessun regolamento, sangui- 

nario per libera elezione, calcolatore, che 

apposta la vittima, l’attende, la scanna. 

Ecco i dua tipi diversi di uomini san- 

guinari. 

Bane, i socialisti — che pare abbiano 

da tempo perduto il bane dell’ intelletto 

— vagliono l'ergastolo pel Basilicò la 

libertà pel Murri; hanno tuite le più 

aspro invettive contro il primo, tutta le 

Mei OI er e 

del 

stridente contrasto nella multiformeanima 

del socialista? Verrebba la tentazione di 

dire chs è:sciagura psl Basilicò non avere 

i milioni di Murri e poter con essi chia- 

mare — pagando a contanti — a suo di- 

fensere îl guascone Ferri, direttore del- 
l’Avanti ! 

Mx come, ancha al p'ù cretino dei s0- 

cialisti — purchè in buona fede — qus- 

ste piramidali incoerenze e ingiustizie de- 

vono saltare negli occhi | 

Finirà col capirla. 

E che fiuisca col capirla, ve lo dica 
la Camera di Lavero di Milano, la più 

florida, la più potente dall'Italia. Di essa 

è uscita ora una relazione desolante. Kc- 

covi alcuni cenni quali furono dati dal 

corrispondente del Giornale di Venezia: 
«I Caspirs, i Gozzardi, i Gsl'mberti 

della Commissione Esecutiva, quando 

raccolsero il potera dei battuti riformisti 

— nel maggio 1904 — travarsna Ja Ca- 

mara del lavoro in condizione già m'sera. 

« La nostra situizione — è detto nella 

relazione — «ra resa assai difficile dalle 

triste condiz'oni merali e fivanziaria dalla 

Camera del lavoro e dall’ essguità delle 

entrate. Infatti, 11 numero dei soci, che 

nel 1902 era di 43,292, era sceso a 29,401 

nel 1903, s al margia dsl 1904 le tessere 

prelsvato erano 19, 82 a par la campagni 

3425. Ls sezion!, she nel 1902 erano 165, 

erano scesa a 646 nel 1903 a al 1° mag- 
gio dal 1904 si erano ridotta alla cifra 
di 120. lavece nel bilancio prevantiva 
del 1904 i soci erano calsolati a 37,000 

col relativo introito di 15 mila lira per 

tessera; mentre «ff ttivamente le entrate 

per i contributi def soci potevano appena 

rage'ungare la somma di 9000 lire! 

Dalle cifre siprafacconnaie scaturiva 

per noi una daleresa constatszione: il 

rapido sfacelo della vostre organizzazioni». 

- Non meno tristi erano le condizioni 
nelle succursali di campagna e della 

Provincia. « Dappertutto l’organizzazione 
languiva; la sezioni. volgavano ad una 
rapida dissoluzione, il morale degli orga- 

che si curavano della organizzazione, la 
sfiducia regnava sovrana ». 

ssplic. tivi eloquentissimi. La suscorsale 

di Legnano centa in tutte 627 soci, quella 

di Busto Arsizio conta 16 — dico 16 — 

organizzati, sopra parecchie migliaia di 

operai. A Malegnano non vi è nemmeno 

un socio, in compenso sono segnata lire 

114.05 di spese. A Rho vi sono 35 orga- 

saziane di Ladi da 800 e più suci è ri- 
dotta ora a 300. 

La sezione di Cassano d’Aida ha 6 
soci, cicè un bilancio di 3 lira di entrata 

sd una lira è cinquanta centesimi di 

affitto e spese! Fra le organizzazioni di 

città ve ne sono di quelle che hanno un 
numaro di soci esiguo; laveranti maglie- 

rie 2, fattorini in genera 8, ferrovieri 

tappezzieri 110, salumieri 25. 

La diminuzione dei seci si è natural- 

msnie riperec8sa sui proventi fivanziarii. 

Fico cha cosa dice la ralazione: 

« Prevedendo che l’antrata non avrebba 

raggiunto la cifra prevent.va, cura della 

C. E fu di ridurre ls uscite per evitare 

un forte deficit. : 

L’eritrata preventiva era di L. 40 200 

ed invsca fu di L. 35 751.77, per il nu- 

mero dei soci scesa nel Comune di circa 

il miner introito delle succursali di 

campagna ». 
rm 

luzione. 

non capisce un corno | 

Domandiamo come si spieghi codesto 

nizzati era bassissimo, pochi erano quelli . 

A quests lamentsle corrispondono dati . 

n'zz:ti. La sezione di Abbiategrasso ha | 

276 soci, quella di Codogno 348, e la; 

Ticino 6, macellai 16, pass m.ntieri 27, 

8500 da quello dell’anno scorso, e por 

Una Camera di Lavoro in disso- 

E se saltano negli occhi! Caloro che 

tengono le redini del partito — e sono 

gli intellettuali, i quali hanno una sola 

fsde, la fede... nella propria pancia — 

credono d’imporre la loro velontà in tutto 

e per tutto al pacorume socialista. Tant'è 

Ma ancha il pscoruma, a furia di sfer- 

zato si sveglia e fa i calcoli, magari sulle 

dita. E° proclamato une sciopero? Grande 

entusissme nei pecorume; il quala poi 

— a lumi spenti — si demanda: E che 

ci ho guidagnato? Si guarda nelle mani, 

e trova niente; si fruga nelle tasche, 6 

trova niente; guarda il posto e l’ha per- 

duto. Alza gli occhi e guarda sspra di 

  

È po 

Priuli 
Omnes ergo simui crucis obstringamur amori: 

Quae vielt mundum, vincat et ipsa modo. 
Preso Arehisp, Utinen 

« Abbiamo vinto! bsuchè le sciopero non 

abbia avuto risultati materiali, pure 6330. 

è stato per noi un trionfo; poiehè ha 
dimostrato che la solidarietà dei socialisti 

(pscoroni) è grande! » 

Guarda ancora; e sente il ciarlatano 

scritturato dal partito per la cosidetta 

propaganda (una diaria di disci lire al 

giorno, più spese di viaggi, vitto ecc.) 
gridare: « Compagni, la vostra lotts è 

degna dei tempi eroici. Voi siete grandi 

(minchion!) poichè a traverso le persetu- 

zioni, la miseria e le sconfitte, sapete 

tener alto il prestigio del partito, (ha è 

poi la pancia degli onorevoli capi). Ritor- 

nata alle vostre case, se posete riprendete 

il vostro lavore e state pronti per un 

nuovo appello ». 
Il pecorume vede tutto questo e ce- 

mincia a viflattere. M: ardisce anche, ua 

po’ psr volta, ficcsra l’acchio dentro i re- 

soconti dslie Leghe, delle Gamare di La- 
voro ecc. E vede: incasso lire cinqua mila; 

spese quattromila novecento novantanove 

in cancelleria, stampati, propaganda, im- 

piegati sce. ecc. ecc. e ancora ecc. (e 
tutto si potrebbe protecollare soito una 

sola voce: mangerie): in sussidi agli epe- 

rai lire... una, E il pscorume, rer quanto 
pecorumé, si mette a pensare su us.le 

cifra. 
Ma il prerruma vede ancora dall'altro. 

Nasce una dimostrazione; i soliti cava- 
denti montano eu di un palco e giidano: 
« Compagui, ‘è è la pompa che succhia la 
nostra vita; là aono Ie sanguisugbs che 

ingrassno col nostro sangue; là sono Î 

paragalti protetti dalle baionetts regie. Ma 

più dell’acciaro regio è fo'ta il nostra 

petto; più alta delle baionette è la co- 

scienza del nostco dovere, che grida: Ab- 

biaso i parassiti |...» Abbassoos ! Mortaee | 

grida il seguito del cavadenti. E il peco- 

rume si esslta, si inebria; vede il muvi-. 

cipio amministrato dai signori; vede la 

‘ gran sala di giore è di musica goduta 

dai nobili; vede la truppa che con la 

sua presenza... provoca; e... si slancia (la 

| pecora qui si trasforma in montone) c0a- 

tro. Succedono ls schioppettate: scorre il 

sangue; cadono le vittime, E fl cavadenti ? 

E’ fuggito duemila cinquecento chilo-, 

metri distante e urla ad altro pecoruma. 

aizzandoloe a una fisra protesta contro le 

vittima del piombo regio. Eb, nessuno 

‘ dei capt lascia mai la pelle; essi devono 

sorvivere per lagrimare sui morti! E il 

pecorume vede e nota; e un po’ per 

volta finisse col capire !a grande com- 

media con la quale è giuncato. 

Intorno alla pace 
ne ci alici 

      

Le sedute continuano. 
Porismovth, 24. — Ieri i pienipotenziari 

tennero una confsrenza privata: 
La firma del protocollo non fu termi- 

nata nella r.unione del pomeriggio; si 

firmarono 4 articoli e si stabilì di rin- 

viare la firma degli altri sette. 
I giapponesi preposero un compremaesso 

che Witts deficì così: è una antica con- 
A'zione ripresentata sotto forma nuova. 
Witte rifiutò verbalmente qualunque pa- 
gamento di denari ma chiese il rinvio 
della confsrenza a s:bato per preparare 

una rispasta scritta. 
La proposta dei giapponesi è che la 

Russia riacquisti metà di Sskaline per 

600 miliani di dollari, 

Parole dubitative di Witte. 

Pietroburgo, 24. — Il corrispondente 
del Russ da Portamouth telegrafa che Da 

Witte avrebbe dichiarato di non avere 

alcuna speranza in una risposta favore- 
vola della Czar alla proposta di Roosevelt 

il beu:fisio delle trattative diplomatiche 
prese dal presidente della Federazione. 

D: Witte disse: « La mie istruzisni 

autorizzazione del governo. Faccio tutte 

le esortazioni possibili ma per unica ri- 

sposta mi si dice: nè un pollice di ter- 

reno nè un copek >», 
Conclude dicendo che gli è impossibile 

ottenere maggiori concessioni di quelle 

già ottenute e che perciò tutto ora di- 
psude da Pietroburgo. 

— edite 

La situazione in Russia 

I delitti della folla. 
Villaggio distrutto. 

Odessa, 24. — Durante la fiera nel vil. 

laggio di Lihovka nel distretto di Veru- 

hsonepronsk una grande folla di conta- 

dinî ha saccheggiato le botteghe e mas- 

  

  

recchi, cavando loro gli occhi o taglian- 

e che non si compranda a Pietroburgo : 

seno chiare. Non posso far di più senza: 

sacrato molti venditeri mutilandone pa- 

sè, su su fa alto della piramide socia- 

lista, e vece uno dell’Avanii (seicento lire 
doli le orecchie. 

I cosacchi sopraggiunsero quando il   più patetiche laudi pel sscondo.   al mese di stipendio assicurato) scrivere: villaggio era già distrutto. 

         
  

e 

Prassecre N. €. 

INSERZIONI, — Comunicati varî a 1 

corpo del giornale per ogni linea « 

spazio di linea cent, 50 — Dopo la firm». t 
sent. 20 — Per avvisi dopo la firma d° 

nna e dus eoionne, chiedere le eonti- 

sioni nsse che si spediscono a rishis: 
Avvisi ia IV pagina prezzi ai 
cre i 

        

fini pera 

Venerdì 25 Agosto 1985 
Se Snai CIA SETTE TIE VE 

  

La loquacità del prof. Murri 
Evidsntamente il prof. Augusto Marri 

è stato maie consigliato. Invece di rac- - 
Ò È 

cogliersi nel sua delore, che potrsbba 

conciliare le più largha simpatie alla 

causa che difsnde, egli senta il bisogno 

di polemizzare sui giornali, e continuare 

in quel sistema apologetico che ha su- 

scitato a Torino una così legittima e se- 

vera reazione. Giorni fa egli scriveva una 

lettera, cha avrebbs voluto essere un in- 

sulto per la nobile regione pismantesa. 

Ora egli manda ai giornali amici una 
lettera-circolare, dalla quale stvalciamo 

alcuni passi: 
« Ciò cha è accaduto a me in questi 

giorni dev'essere molto insal'to nelle vi 

cende umane, poichè mai cums ora mera 
venuta una cesì grande dimestrazione 

d’amore. Da uomini come da donne; da 

Torino in giù fino alla Sicilia, dalla Sviz- 
zera e dalla Francia, dall’Austria e dal- 

l'Olanda, dalla Germania a Balgio; 
da gente, la quila sapava appena dare 

espressione ai propri pensieri fin» ai for- 
tunati, che sanno. farli. sfavill 

ini 
dal 

lare. colla. 

magia della forme; da povere madri ge- 
menti nelle soffitte a gentildenne di Corta; 
da operai a uomini di scianza; d : 
la fedeltà de’ quali aveva già vinto molti È 

rivelatisi ora soltanto per una generosità 
che tien del miracola ; dalle anime dolci 

e pie, che guardano al Cielo implorande 
aiuti arcani, fino a giovani stranie 
nora ignoti, che mi offrireno la lo 
per impedire l’ iniquità trionfale, da tutto 
questo è sceso nel mie petto quisi un 
solo sd unico alito refrigerante, come. 
cende all'orecchio unica e dolce armo- 

nia, nata dalla celeste fusione di mille 
voci diverse. Il dover ringraziare fanti in 
breve mi rendeva doleros» anche questa 
sentimento soave poichè l’ardore della ri 

conoscenza non comporta. indugi. Ala 
fias, vinto dalla necessità, quantunque 

non rassegnato, mi son deciso a inviare 
a tutti questa espressione uniforme. Ne- 
cessariamante essa apparirà poco cordiale 
agli intimi, non abbasianza riverente agli 

sconosciuti, manchevole a tutti. E per 
quasto fo prego tutti di concedermi in- 
Gulgenza; li prego di considerare, cha 

nessun uomo, in nessuna condiziona d’a- 
nimo, ha il potere di scrivera in pochi 
giorni circa qitocento lettere. di ringra- 
ziamento ; li prego poi di riflettere che, 
scrivendo singolarmente ad uno 0 a pa- 
chi, avrei sofferto il timore di non pa- 
rere ugualmente, infinitimente grato 
verso quelli negletti; e infine li prego di 

credere che, per infelice chs sia pa- 
rola, il legame, che a tuiti m'avvinca 
d’amore, è infrangibile. 

«Il senso visivo dei pfù non vale a far 
discernere l’esiguo gruppo di persona, 
che gl’ impulsi della fraternità umana e 
il fervore intenso per la giustizia ricon- 

la 
2%    

giungono în questa santa comuniane spi- . 
rituala. Tale gruppo non si dietingua 
dalla folla scttosiante degli egoisti, dei 
furbi, dei quattrinai, dei fereci a dei cre- 

tini se non per Îl livello morsle, nel 
quale le anime sotto la fiamma del bene 

. si fondono: Ja vera, la gioriose, l’unica 
aristocrazia umana sta tuita qui, Però da 
così alto non si distinguona più i galloni, 

} le toghe, i calli e i brillanti delle mani, 
le manetta dei polsi, i chiodi che i la- 

' droni irfliggono nsi piedi del morente 
sulla crece. Altre, invece, sono le diffa- 
renze, che lascia ecorgara il limpido aere 
di quassù; in un numera d’ergastolo si 
può scoprire la scintilla d' un'anima ercica 

i solo quassù uno s'accorge, che la folla guarda 

alla viriù come chi sulla sponda del lago in 
calma giudica del paesaggio vedendolo capo- 

volto sullo specchio dell’acqua: per questo 

il condannato pare în fondo e il giudice 

sulla vetta. Di quassù si scoprono a volta 
oggassinii premeditati per sì e per no che, 
sono più esscrabili di quelli, che un ac- 

cesso di cecità ps'chica fa commettera 
col ferro: di quassù ogni violenza ap- 
pare ur delitto contro la natura ragione- 
vole, ma un crimine consumato per es- 
senza congenita di sentimento etico, an 
cha s3 gabellato col noma sacrilego di 
dovera compiute, apparse così mostruosa 
da rinocbilitare la iena, che conserva al-   di quassù î popoli che per aver imparato 

i a evitare gli articoli del codice preten- 
i dono a civili seno riconosciuti eccellen- 
temenis barbari, quando dimostrano che 

a loro resta sconosciuta quella Jegge, la 

quale parve a Emanuele Kant l’unico 
appiglio per salire alla visione di Dic.. 
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meno la lealtà dei suoi crudeli istinti; 
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RITIRI tia 
REZZA; 

« Le vicissitudini della esistenza pos-’ 
sono strappare dal fianco quelli chs la 
natura ci aveva messi più da presso: le 

ie della vita sono ancora in re di: 
MIO SE ivano 

sassi, su cui g’ inciampa e si cade: ma: 

chi ha camminato una volta può ancora 

tura con ha concesso mai altro che vi- 
vera sdraiati nel fango. Nessuna cosa mi 
muova a compassione quanto questi vili 
che cercano d’apparire e riescono ad ap- 
parire rispettabili: non ci può esser ga-| 
lera così termentasa, come la consapevo- | 5 o 

' Napoli seno giunti alle 10.16 acclamati lezza d’esser nato un animale dell’infima 

Spacie..., ECC. ecc. » 

Pur rispettando il dolore di un padre 
così duramente colpito, crediamo tuttavia 
che l’agitazione ch’agli va mantenendo, 
sui giornali socialistoidi sia tutt'altro che 
vantaggiosa alla sua causa, poichè assu- 
ms il carattere di 

Opinione. 

Coms bene ha rilevato la Stampa, chi 
voleva sperare nella pietà dei giurati non 
doveva sublimare l’abbominevole delitto, 
che tanto raccapriccio ha suscitato in 

tutti gli animi onesti. Quando è provato 
che Tallio. una settimana dopo la ricon- 
Cilfaziene dei coniugi, da lui favorita, 
era già in corrispondenza col Secchi per 

uccidere il Bonmartini, e che per finirlo 
lo attesa in agguato per ventiquattro ore, 

predisponendo freddamente quel trucco 
che ne doveva infamare la memoria; 

quando ciò appare in modo inconfutabile 
della risultanze processuali, nè pure la 
cecità di un dolore psterno ha il diritto 
di parlare di anima eroica, di condannati 
sulla vetta © di giudice al fondo, senza 
confermare per ciò stesso nella pubblica 
opinione il convincimento che nella fa- 
miglia Murri un sistema affatto sbagliato 
di educazione ha cspovolta la nozione 
del bens e del male. 

FURTO DI GIOIELLI IN TRENO. 

Milano, 24. — Teri nel pameriggio i 
coniugi siguori Guidotti viaggiando nel 
treno provenisnte da Verona avevano la- 
sciate nel corridoio della vettura alcune 
valigie contsnenti circa 20,000 lire di 

gioielli. 
Il signor Guidotti scese a Brescia e la 

signora continuò per Milano. Quivi giunta 
constatò dolorosamente la mancanza delle 
Valigia. 

Fu data testo denuncia, ma del ladro 
nono si ha alcuna neatizia. 

  

  

  

IN ATTESA DELL’ECLISSE SOLARE, 
Sfax, 27. — Sono giunte le missioni 

scientifiche d’Italia, di Francia e d’In- 
ghilterra qui venute per osservare l'e- 
ciissi di sule del 30. corr. 

Il rappresentante francese darà il 31 
co:rente un pranzo al quala prenderanno, 
parte gli scienziati qui convenuti ed i 
comandanti delle navi ancorate in porto. 

LE GRANDI MANOVRE 

Napoli, 24. — Stamane alle 5.45 sono 
giunti i Sovrani per passare la rivista 
alie truppe del partito rosso invasore. 

Usciti dalla staziona presero posto coi 
seguiti in sei carrozze di Corts scortata 
dai corazzieri e si diressero al campo 
della rivista ova gi trovavano ad’ atten- 
derli i duchi d’Aosta. 

Lungo il percorso furone vivamente 
acclamati dalla popolszione, affollata su 
tutto il psrcorso. 

Ii Ra discesa dalla vettura per montare 
a cavallo e la duchessa d’Aosta press 
posto accanto alla Regina. 

Ii R», seguito dai ministro della guerra 
e numeroso Drillante stato maggiore, fra 
cui si notavano gli addetti militari egteri, 
si dirige verso il fronia delle truppe a lo 
percorre al galoppo, mentre la Regina 

| assiste alla rivista dalla carrozza, ferma- 
tesi di fronte al recinto delle autorità. 
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APPENDICE 

L'angelo del Focolare 
— Andiamo, disse Îl signor di Ké evel 

volpendosi a sua moglie, lo sono obbli- 
gato ad ammettere che tu eri dotsta di 
una seconda vista prevedendo che nulla 
sfuggirebbe ail'ivfluenza di Giovanna, 
{_ Per me, papà non tenterò di sot- 

trîrmi ad essa, perchè capisco che mi 
aiuterà a diventar degna di Maurizio e 
di voi. 

Biarca tenne la sua parola. Maurizio 
non sveva sbagliato sperando nel suo 
bucn senso; la si vide con premura cer- 
care ja compagnia di Giovanna e, sotto 
la sua direzione, fare grandi progressi 
nel bane. 7 

Giulietta 8° accorse ben presto dell’in- 
timità di Gisvanna con Bianca. 

— E così eccoti conquistata da Gio- 
vanza e risoluta, a quanto pare, a dive- 
nir sanita come lei, disse un giorno a 
sua sorella. 

-—- Noi dobbiamo tutti procurare d’imi- 
are i santi, rispose tranquillamente la 

di B:ysnel. Per mio conto io mi 
«vò pel servire Iddio, Non senti dun- 

ulietta, che si ripete ssmpre in- 
nai che le sventure della Francia 

ali’aver essa dimenticato Dio? 
a questo, è vero; non mi 

1 resto d’assere un’empia..., E 
A con ciò la tua 

Giovanna? 

26 
  

    

   

     

    

    

O 

       
    

883 simp 
fia $ d 

iilà ni ha 

‘lo dimanticherò mai. Da 

   

una sfida o di una. 
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Alle ore 6.50 

delle truops è quindi uan brillantissime 
sfilamanio durato sino alle 830 La folla 
acclamava vivamente le truppe man mano 

  

| Dopo io sfilamento i Sovrani ed i duchi 
| d’Ansta, fatti segno a una nuova entusia- 

rialzarsi. Il peggio è di quelli, cui la na- | stica dimostrazione da parte della folla 
che grida incessantemente: Viva il Re, 
viva la Regina, lasciano il campo della 
rivista dirigendosi verso la stazione. 

Luogo tutto il percorso granda folla 
‘ acclama i Sovrani al loro passaggio. 

Alle 9.30 i Sovrani partono par Caserta, | 
Caseria, 24, — I Sovrani di ritorno da 

entusissticamenta. 

De Felice. 
Il Giornaie d’ Italia dice che nel pras- 

simo ssttembre l’ en, Da Felice verrà a 
stabilirsi a Roma, dove assumerà la di- 
rezione del giornale I Cittadino. 

Gi permettiamo due domande, 
Il Cittadino è radicale, Da Falice è sa- 

cialista. E allora sarà /l Cittadino che di- 
verrà socialista o Ds Felice che diverrà 
radicala?. 

Da Felice è sindaco di Catania; fortu- 
natissima città che da un tante uomo è 
stata spinta per la via del progresso con 
una velocità di 120 chilometri all’ ora. 
Ora, dopo tanto lavoro e tante riforme, 
perchè Ds Felice lascia Cstania? El u- 
miltà che gl’ impedisce di ricevere onori; 
o la paura che gl’impedisce di ricevere 
i fischi? 

Misteri! 

  

  

PRECIPITA IN UN POZZO E MUORE. 
Roma, 24, — Stamane in una cava di 

tufo al termine di via Monteverde un 
cavatore, certo Giovanni Fraternali men- 
tre lavorava sull’arlo di un pozzo profon- | 
de una quindicina di metri, accostò ua 
piede in fallo e precipitò nel baratro. 
donde venne estratto cadavere. Nella ca- 
duta si era frantumsto il cranio. 
  ve ARTO 

Ancora sulla missione 
di P. Leandro nel Benadir 

Si teme la Iuce. 
Abbiamo riferite pochi dì fa, cosa era 

accaduto a Padre Leandro inviato dal 
Papa quale prefetto del Benadir. Ora 
l'Osservatore Romano completa quel rac- 
conto. Scrive l’Osservatore : i 

« Non è vero che Padre Leandro sia 
stato impedito di sbarcare per divieto 
cel console generale Mereatelli. Il rap- 
presentante ufficiale dell’ Italia non si 
credè in diritto di poter tanto, special- 
mente perchè la nave sulla quale aver 
viaggiato Padre Leandro era una nave 
inglese. 

La verità è che, sbaresto felicemente, 
appena potè far palese lo scope della sua 

4 missione, di istruire, cioè "di predicare, 
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di intrametterai tra quegli indigeni, a 
fine di migliorarne le condizioni morali 
e materiali, nell’ interesse dell’ influenza 
italiana presso quei popoli, l'autorità che 
vigila e modera la Colonia in neme del 
nostro Governo, ha fatto sapere, all’in- 

visto di Propzganda Fide, chs nan aveva 
diritto alcuno alla sua missione e che 
poteva risparmiarei e anche cha doveva 
risparmiargi; gli si fece intendera chs se 
non avesse voluto restare in quella loca. 
lità, troverebbe da sssrcitare altrove il 

ministero al quala lo aveva autorizzato 
la Congregazione di Propaganda Fide. 

L'Osservatore Romano cantinua dicendo 
chs Padra Leandro, colla sua presenza 
nella Somalia Italiana, sarebbe stato Va- 
postolo della Chiess; ma peichè i mie- 
sionari esttolici avrebbero, forse, cansta- 
tato dsl guai, nen causati soltanto dai 
barbari indigani della colonia affidata 
alia Società del Banadir, s accertato fatti 
i quali, forse, non deponevano favoreral- 
mente per la missione di vigilanza del- 

‘in lei ogni giorno nuove e attranti qualità. 
— Ah, è commovente la cosa! esclamò 

Giu'ietta con ironia. 
— Duvqua, Giulietta, tu non ami Gio- 

vanna? 
-- No, cara, quand’ ella arrivò tu me 

la presentasti soito l'aspetto il più anti- 
patico e in seguito tu m’ispirasti delle 
idee che in me non possono madifisarsi 
dall’aggi al domani. 

— E° vero, mio Disl ie non mi cre- 
devo tanto colpevole! mormorò Bianca 
piegando il capo con confusione. Ebbane, 
Giulietta, io mi s000 ingannata; fui in- 
giusia verse Giovanna, e tu stessa lo ri- 
conoscerai. Te ne supplico, fa di avviei- 
narti a lei: è sì buona e merita tanto di 
essere amata | 

— Avvitinarla? grazie! perchè ella mi 
faccia dalle prediche come a Gatienns 
che finirà pef chiudersi in un monastero. 
Ne ne, serbala pura per te questa tua 
nuova amica; fo rimango fadele alla buo- 
na Elena che iu dimentichi non se perchè, 

— Ebbene, risposa Bianca con un sor- 
riso ironico, ciascuno si tenga il suo ac- 
quisto; io seno sicura di non avere il 
peggiore. 

Come si era stabilito, così si fece. Bisnca 
si affazionò sempre più e Giovanna e Giu- 
lia scossa la sua naturale apatia pes ac- 
cogliere: Elena e colmarla di dalicata pre- 
mure, di cui la signora di Monard le fu 
tanto riconoscente, che portò sulla giovi- 
betta quella parvenza di affetto che aveva 
dimostrato un tempe a Bianca. |. 

I nuovi disastri che si succedevano di 
giorno in giorne finirono per compiere 
il cambiamento di Bianca; ma ebbero 

comincia l’ammassamanto 
| prudenta ace 

i Padre Leandro e intimargli, per quanto 
con modi cortesi, ma irremovibili, di ; 

  

l'autorità italiana, sg! stimò esser più... 
vliere con «fficace diffilenza    

andarsena. 

“In Italia, alla Consulta, gli avevano 
detto, e sappiamo anche questo — ag- 
giunga l’ Osservatore Romano — cha ia 

Santa Sede esercitava il suo diritto incon- 
trastabile di provvedere ancha nella So- 

‘ malia italiana all’ incremento della civiltà 

cristiana: cha se, per il momento, non 
si poteva, forse, prestargli aiuto corri- 
spondente, non si sarebbe fatta nessuna 
opposizione all’apostolato legittimo. Come va 
che le cose seno andate în aperta conirad- 

dizione colle parole? 

Intanto Padre Leandro si è rifugiato | 
nalla Somalia iuglass, dove senza man- 
dato speciale è stato accalto con grandis- 
simo enore, Ivi ha ettenute una comoda 
residenza a Kisimajo, e vaste concessioni 
di terreni, mezzi di comunicazione per 
l'interno e la facoltà di esercitara il 
ministero cha gli è praprio. 

L’ Osservatore continua: « Gli. inglesi 
colsggiù non han, nulla da nascendera, 
nulla da occultare al religioso che viene 
dall'Italia a fare dal bens all'influenza 

italiana, e che, i rappresentanti del suo 

governo, guardano con diffidenza, e quasi 
come ua nemico, e conclude domandando: 
« Cosa se ne sa e dica alla Consulta di 
questi fatti che ssmbrano addirittura in- 
credibili? » 

cin earn CEASTI: arttuaranzoni   

Tentato avvelenamento 

di un sacerdote, 

Villamagna, 24. — Il vscchio sacerdote 
Don Marulli appena bevuto il vino euca- 
ristico fu presa subito da forti dolori: 
Domandate spiegazioni al Sagrestano que- 
sti sosteneva cha il male non era da at- 
tribuirsi al vino ed in prova bsvve il re- 
sto dall’Ampolla, ma fu preso anchelui 
dai dolori. 

Convinti allora trattarai di avvelena- 
mento fu denunziata la cosa alla Autorità. 

Dalle indagini si acceriò che autore 
dei reato doveva essare il Rav. Raffaele 
Natali che avava celebrate poche ore pri- 
iva del parroco e che più volte avera 
manifestata idea di vendetta contro di 
lui, Dopo l'inchiesta del Giudice Istrut- 
tore di Chieti il Natali fu arrestato. Egli 
negò tutto. I dus furono messi fuori di 
psaricolo. 

Ti veleno chs sarebba stato comprato 
a Francavilla era sublimato corrosivo. 
  

Il più semplice dei motivi 

Nal penultima numero della Neue Mu- 
sik Zeitung, il Kvesehgal pubblica un bre- 
ve ma ipteregaante studiò sul più sem. 
plice dei motivi. Dua temi assai primitivi, 
es cioè delle successioni di mote assai 
semplici possono venire sfruttate dal 
gravdi compositori fico a costituire il 
materiale precipuo di tuîto un Jempo di 
sinfonia: di c'ò si trovano parscchi esempi 
nella letteratura musicale, ed il più cele- 
bre di essi è il tema dominante del pri- 
mo tampo della Quinta Sinfonia di Bsa- 
thoven, ch’ è formato soltanto dalla do- 
minante ripetuta tre volts, seguita dalla 
terza del tono (sel-sel-sal-mi-bemolle). Ma 
il Krescheal ha trovato cha un altro mo- 
tivo (o figurazione, coma si suole anche 
dire) d’una semplicità assolut», fu utiliz- 
zio a scopi sinfonici s melodici von da 
uno soltanto, ma da cinque compositori, 
dsi quali tre grandissimi: si fretta sem- 
plicemente della tonica seguita dalla do- 
minante (do s0ì). Ebbane, quasta figura- 

‘zione, alla cui esecuzione può aspirare il 
più modesto desi campanili da villaggio, 
ha fornito la trama melodica al Mazart 

i per la chiusa doil’ouverture del Flauto 
magico, al Weber (2 tempo più large) per 
la chiusa della sinfonia del Freschitz, al 
Waguer per la musica della avocazione 
mistica nella scena dsl Venusberg del 
Tannhouser; a a dua minari, il Wolff e 
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ompagnamente d’accordi pieni, che il 
Wagner ha scritto par qualia nuda cop. 
pia di note, e l’impiego del flauto sul 
tama è fra le cose più balle del Tann- 
hauser; e cha nell’ouveriure del Freischiitz 
ii modo con cui il suddetto motivo ru- 
dimentale sorge e si snoda e si sferra, 
par così dire, fuori del gran tema della 

i gioia che la procede, darebbe da salo la 
i m?sora della genialità musicale del Weber. 

meta = dDrbatiaione 

Le manovre austriache 
nel Trentino. 

Presso Mezzolombardo hanno avuto 
lusgo ieri, 24, i primi scontri tra i due 
pa:titi. 

Ii toma è di impedire agli italiani il 
passaggio dell'Adige; il fatto è abba- 
stanza sintomatico. 

1 presidii della fortezze di Riva Lar- 
daro, Lsndro, Sexien. Pansvesgio, Piatz- 
wiera, Nanders, Gomogaoi, Strigno, Tre- 
sassi, Siomallongo e Moena, sono già dal 
luglio per tutta il psricdo delle manovre 
esclusivamente composti da soldati ed 
ufficiali tedeschi. 

Si è diffilentissimi verso i Trentini, e 
a Vetriole, dova ora villeggia Monsigno 
Endrici Vescovo di Trento, e vi son 
molti regnicoli, è stato. aumentato per 
ordine di Vienna il servizio di polizia! 

Alle manovre si cerca di dara mag- 
giore r'isa!to al ricevimento che si pra- 
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La, solenne inaugurazione 
  

  

        para all’Imparafore pal 30 corrante al 
sus ritorno dalla valle di Non. 

A Mezzolombardo l’imbandieramaento e 
le desorazioni sono preprio straordinarie. 
Tutte le daputazioni comunali con alla 
testa il podestà di Trento avv. Silli ver- 
ranno colà a far omaggio a S. M come 
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pure il ciero del distretto politico di 
Trento cendetto dal Principe Vescovo di 
Trento Monsignor Eodrici. 

Il sindaco di Mezzolombardo avvocato 
Fieriai presenterà a S. M, in uno splen- 
dido boccale d’argento un vecchis vino 
tiroldico (vino di prima qualità che cresca 
esclusivamente nel distretto di Mezzelom- 
bardo). 

Il sasntimento patristtico austriaca è 
specialmente accentuato fra i contadini. 

STA TETTO IEEE I VAIL APE RN RIINA IRR ZRIATIA PRTOSITZITON LATINI ITA ELIZA 

Nell Estremo Oriente 

Linievieh si prepara a una battaglia. 

Il Daily Telegraph ha da Niu-ciu-ang: 
I! generale Linievich rinforza in modo 

considerevole i fianchi dsl suo esercito. 
Nella prossima battaglia, il suo piano 
sarebbe quello di dividere la forza eRp- 
ponesi in dus o tre gruppi, Tale risultato 
sarebba ottenuto costringendo i giapponesi 
a portare la loro attanzione nel fianco 
sinistro. Si impedirebbs così ad essi di 
tagliare la ferrovia da Karbin a Viadi- 
vostck. Ls linss avanzate dei dua eserciti 
sono così irregolari e disegnano angoli 
sosì acuti, che ognuno dei dus avversari 
è in grado di minacciare le retrovie. 
dell’ altro. 

  

del Palazzo Municipale di Ciseriis 
  

(Da un nostro 

Giungo a Giseriis verso le cre nove. Il 
piccolo paese ha un’aspatto gaio. Le vie 
gono pavesate con bandiere tricoleri, tri- 
coleri pendono pure dalle cass. L’ani- 
mazione è inzalita. 

Tanto per gualagnar tempo vado a dare 
una ccchiattina al nusvo edificio  muni- 
cipale che oggi si deve inaugurara. 

Il palazzo sorge su d’uva spianata a 
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nica è bella a severa, 

Il progetto è stato fatto dall’ing. Giu- 
seppa Dal Pin, ed costruito dalla ditta 
Ceschia. 

Spintemi nell’interno diedi un’ ecchiata 
alle stanze, AI pianterreno, nella due ale 
dsl fabbricato si trovano le scuole ma- 
schili e femminili, Grandi spaziose e ben 
areale. 

Psr una scala in pietra si accede al 
piano supsriore. Nell’ala destra v'è la 
sala consigliare; in quella sinistra, l’uf- 
ficio del giudica conciliatore, | ufficio 
del sagretario, l’archivio e il gabinetto 
del sindaco. Tutte ls stanza sono disposta 
con così buon criterio che sembra im- 
possibile che in un iocale relativamente 
piccolo si possaao trovare tante comodità. 

Alle dieci cominciano a giungere gli 
invitati. 

Notiamo, il prefetto comm. Doneddu, 
il sig. Vincenzo Armellini sindaco di 
Tarcente, Il dutt. Bi'asutti, il dott. Mor- 
gante, il dott. Enenusls Tatulli pretore 
di Tarcento, il dott. Frattina msdiro pro- 
vinciale, il sigaor Job, il vicario don Eu- 

  

una ben leggiera influenza sepra l'animo 
di Hiena, la cui civetteria non subiva 
a'terazioni. 

Eppure quarte scene cemmeventi si 
svolgevano ogni giorno! Quanta partenza 
di giovani contadini ebbiigati ad abban- 
donare i lero campi e la loro vita tran- 
quilla per andare ad esercitarsi al duro 
mestiere delle armi! Ma Elsna non si 
interessava ad essil Eppure chi lavorava 
per fornire la sua tavola di un nutri- 
mento abbondanta e gradito? 

— Gli abitanti della Morandisra vedevano 
con dolere spopolarsi. Je campagne. Al- 
cune famiglia erano rimaste senza figli 
e sostegno. Essi partivano tristi, ma pieni 
di coraggio; non amavano la guerra ma, 
poichè era stata dichiarata, bisognava 
fare il proprio deyere; bisognava dimo- 
strare d’essera bretoni, quindi senza pau- 
ra. I padri lo ripetevano mostrando ai loro 
figli con un certo orgoglio il vecchio 
fucile che avevano loro adopsrata nella 
grande guerra in cui l’immagine del 
Sasre Cuora era rimasta annerita dalle 
palle repubblicane e si conserva ora nel- 
le famiglie come una reliquia del pas- 
sato, Le Madri lo ripetevano mettendo 
al collo dei loro figliuoli una medaglia 
bsnadetta a intrecciando nel'e loro ditta 
la corona dal Rosario dai grani ingialliti. 
E le sorelle e le fidanzate... oh, coma 
esse non n:scondevano Îl Jero delore e 
le loro lagrime, così non avrebbero dis- 
simulato la loro indignazione verso i 
vili! Essi sarebbaro stati segnati a dito 
al loro ritorno; qualle fanciulle che essi 
avevano scelto per mogli rifiuterebbero 
di portare il loro nome e la parrocchia 

timaenti     
meri era ve 

intera nen avrebbe cha del disprezzo per 
essi e non li conterebba più tra i suoi 
figli. 

I giovani di San M... chiamati a far 
parte di uno dsi battaglioni della guar- 
dia mobile che li fermava a Nantes, 
edificarono il paess coi loro buoni san- 

a commossero profondamente 
Bianca che, per la prima volta in sua 
vita, si interessava a quei semplici con- 
tadini, mentre non aveva mai compresa 
l’aff-zione che per essi nutrivano i suoi 
genitori. 

Prima di partire tutti si inginecchia- 
rono alla mensa emcaristica; tutti anda- 
rono ad ascoltare la voce commossa del 
lero vecchio pastore che diede loro pa- 
terni consigli e li scongiurò di conser- 
varsi fsdeli alla fade, alle gloriosa tradi- 
zioni del lero paese. Poi, muniti del pane 
dei fa:ti e dello serpolare del sacro Cuore 
che, secondo i loro antenati, li aveva di- 
fasi come uno scudo, si misero in  viag- 
gio, ictonando, per acquistare coraggio, 
gli aliegri ritornelli del paese, o qualche 
innocente cantilena, dolce ricordu delle 
veglie al focolare o del faticoso, ma gie- 
condo lavere dei campi. 

XVIII. 
Paco dopo l’ultima partenza dei gic- 

vani abitanti di San M..... i signori di 
Ké evel si dsrisero a stabilirsi a Nantes 
per avere notizia più sicure. Vi possada- 
vano un antico e ricco palazzo disabitato 
per parecchi. anni, perchè la famiglia 
passava solitamente l'inverno a Parigi. 

Gli abitanti delle case vicina avevan 
visto con gioia sincera aprirsi un giorno 
le finestre dsl paiazzo e andare e venire 

  

inviato speciale) 

  
& 

i quentie e persuzsiva a quei fufusi difsn-   

genio Valussi, il cappeli. di Sammarden- 
chia, il sig. Zanolsiti direttore del casca- 
mificio, !l sig. Cerrutti agente dell’ im- 
poste, il sig. Pico, la signorina Celeste 
Pantelli, la signorina Ada Alessio, la si- 
gnora Smittarello Racchela maestra di 

Ciseris, Il sindaco di Ciseriis signor An- 
tonio Zaccomer fa gli onori di casa, 
coadiuvato dal segretario e dal vicerio 
don Valugsi. 

Alle dieci e mezzo ha luogo l’inaugu- 
razione e la visita del palazzo comuna!e, 
quindi le autorità si recano con le vet- 
tura a visitare le cascate ed il lago di 
Crosia. 

La splendida gita lascia grato ricordo 
in tutti. Ritornati in paese, vione servito 
nella sala consigliare del nuovo edificio 
un sentusso banchatto. 

Alla fins dal pranzo, guidati dalla mae- 
stra signorina Ada Pontelli entrano dus 
ragazzi Foschia Pietro e Ceschia Teresa, 
i quali recitano con disinvoltura e con 
grazia due poesie di circostanza. A!ls five 
sono applauditi a vengono lore denati 

dei dolci. 
A! lavar della mense, il sindaco signor 

‘Zaccone si alza, e porge viviasimo saluto 
al Prefetto ed a tutti i presenti, che vol- 
lero enorare con la lere presenza questa 
festiciuola. Chiude preponendo di spedire 
un telegramma a S. M. il Ro, La chiusa 
o accolta da grida di viva il Re,,viva il 
Prefetto, Il Prefetto prende quindi la pa 
rola, Ringrazia il sindaco delle gentili 
parele. Dice che non bisogna incoraggiare 
le spsse di lusso, ma quando un paese 
spende il suo danaro a decoro e vantaggio 
dei passe, questa amministrazione deve 
vanir elogiats, tanto più che sà equili- 
brare le entrate con le uscite. 

Augura che in queste aule si discutana 
e si maturino i problemi chs tornino a 
vantaggio del comuna e della patria. 
(Applausi calorosi). 

Ii consigliere prov. Biasutti, prenda 
qu'ndi la parola e ricordando la inizia- 

i domestici e fars i preparati 1 ivi per uo 
pressimoe soggiorno. La famiglia di Ké- 
revel godeva di una stima generale 6 
non sra più stata veduta da quando era 
stata fatta l'ufficiale presentazione di 
Bianca nel mondo, 

Quando questa e i suoi genitori arri- 
varono a Nantes, la vecchia città bretone 
presentava un insolito aspetto militare 
che sarebba stato attraente se non avessa 
suscitato tristi pensieri; fanteria, caval 
leria, guardia mobile, franshi tiratori... 
Dal mattino il suono del tamburo racco- 
glieva i cascritti e tutto il giorno i punti 
ordinariamente più isolati, i luoghi di 
passaggio meno frequentati, risuonavano 
del tintinuìo delle armi e dei comandi 
militari. 

Gatienne, con quell’impagabile noncu- 
ranza dell’ infanzia cha di tutto si diverte, 
provava un gran piacere ad assistere dal 
balcone alle manovra in corso S. Pietro 
sul quale s’aprivano la flaestre del pa- 
lazzo situato in via Felice. Talvolta rico- 
nescendo qualcurs di S. M..., lo salutava 
con sorriso amichevole. E 

Iatanto cha i snusoyi soldati venivano 
esercitati nel maneggio delie armi, il 
clero con trascurava alcuna ‘occasione 
per renderli incrollabili nei principi del 
lero paese e delle loro famiglie. Indiriz- 
zava ad essi dall’alto delle cattedre di 
varità la più calorese raccomandazioni @ 
il vescovo stesso della diocesi non isde- 
nava di far sentire la sua vace e/0- 

  

gori della patria per tanti titoli cari al 
suo cuare di prete e di prelato. — 

(Continua). 
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magsori "A, i tg stusì e prida di viva "i n 
daco, viva il Prefetto). 

« S'alza in ultimo il curate don Eugsnio 
Valussi. Come cittadino di Giseriis sente 
il bisegno di porgara vive grazie a tutti 
gli intervenuti. Dice che anche i sacer- 
doti sone buoni cittadini e buoni pa- 
triotti. Ricorda gli umili montanari di 
Giseriis indossanti la divisa dall’alpino e 
dice che nessuna di essi disertò mai la 
propria bandiera, Sa mai lo straniero 
cercassa di invadere la terra friulana 
troverà bane i montanari prenti a respin- 
gerie, Io, nipote di un Pacifico Valussi, 
Povero sergsate, mi trasformerò in capi- 

questo papale che 
Baprà essere un popolo di eroi. (Applausi 
calorosi e interminabili). Bave alla salute 
del Prefatio e di tutti i presenti. (Applausi). 

Il segretario lapge poscia fl telseramma 
da spedira a S. M. il Ra. 

Ministro Real Casa 
RACCONIGI. 

. Inaugurandosi il nuovo edificio Muni- 
Cipale, col cuore rivolto al Gape Augusto 
dello Sisto, prego di esprimere a.S. M. 
Îl Rei sentimenti della più profonda 
devazione ed immutabile fedeltà. 

I! Sindaco 
Zaccomer. 

La lettura è accolta da applausi. 
Tarminati i discorsi gli invitati presero 

Posto nella vetture e si recarono a visi 
tare il Cascamificio, ricevuti e guidati 
Per le innumerevoli sale dal direttore 
Bienor Zanolatti coadiuvato dai suoi di- 
Pendenti, 

Dopo la visita dello stabilimento si re- 
Carono a Tarcanto e furono ricevuti dal 
Sindaco: signor Vincenzo Armellini nel 
Palazzo comunale, ove trovavasi prepa- 
Tate un sontuoso rinfresco. Ecano pre- 
Senti i signori Criatofoli Massimo, il te- 
Nenta di finanza Gozzi, il parroco den 
Laonardo Sbuslz, il prof. Giacomo Bal- 
dissera Sao “didatti ico, il veterinario 

mi, il signor Luigi Armellini fu Gi- 
Tolamo, il signor Vanello Valentino, il 
Signor Rumiz Lorenzo, il signor Paolini, 
Îl signor Foschia, il signor Troiani, il 
Signor Iob, il prof. Spereni ed altri. 

Il Sindaco signor Vincenzo Armellini 
Porge un cordiala saluto al Prefstto a 
Noma di tutti i colleghi del consiglio. 

Dice che Tarcento è orgogliosa di poter 
Ospitare anche per poca il capo della 
Provincia. Esprime la gratitudine del 
Passa versa di lui a chiude augurande 
Che il suo figliuolo Carlo sia presto rido- 
Nata in salute. 

Il Prefetto risponde visibilmente com- 
‘dicendo she ha cercato sempre 

di lavorare per il bens della Provincia 
lifuggando da qualsiazi preconcetto pali- 
tico. Sa dovesse allontanarsi porterà ssm- 
Pre graditissima impressione del 8U9 80g- 
Biorno fra noi. 

Risponde commesso all’augurio fattogli 
Per il pronto ristabilimento in saluta dal 
Blio. E' il migliore augurio che possiate 

ssrmi — esclama. 
— Glielo auguriame proprio di cuore. 
Opo di che l'adunanza si scioglie, è 

Scambiatisi gli ultimi saluti, tutti si diri- 
80no chi alle proprie casa chi alla valta 
della città. x; 

sai ita pena 

Dalla Provincia 
  

Codroipo 
25 agosto. 

Lo spaventoso tomporale di questa notte. 
(Par telefono). — Isri ssra versa la 11 

Bi scatenò sui nostri paeei un violento 
Uragano, Cadda la grandina a S. Vidatta, 

ami ino a Molinis, distruggendo spscial 
Sata | ? uva, Il danno msegiora lo si 

> è nalla plaga fra B:rtioio a Ta!mas- 
Ons dove tutto andò distrutto. La casa 

abitata da certi Zuliani goloni, del co, Ma- 
Din di Pasgariano, venne scoperchiata, 

a famiglia dovette ripararsi nella stalla. 
Itri molti danni si ebbero a lamentare 

one alberi sradicati, camini abbattuti e 
Agole asportata ecc. 

Lauco 
23 agosto. 

Fulmine incendiario. 
Durante l’imperversare della buffsra 

a fulmine incendiò uno stavolo di pro- 
létà del signor Antonio Gr esssri. 

T i 
n Oporzioni. Tutti i villiciuscirono ai por- 
tar 
8Ì 4 fi soccorsi, ma la loro buona volontà : oltre al fondo si hanno parecchi e con- 

i tinaia di lire e la promesea (di gente più L ì 
potè i 13 A Pote solo li berars gli animali che onesta e s eria Gi lui, 8? intand e) di molta 

trovò impotente a qualsiasi opera. 

dra 
ANO nella stalla. 

Moi 1 fiano raccolto. 

Gr tono assande a L. 3000. I! signor 
@s8ari è sesicurato. 

S. Pietro al Natisone 
24 agosto. 

I Incendio. 
if Dotte scorsa scoppiò un incendio 
a Bnile di casa del falegname Iussig 
& Son di Anzida. 
Sl: luogo gi re carono i pompier i di 
Ividale guidati dall dii 8. Cai “ionar ro & ari 

se prov. dott. Brosadela. 
iù dò tutto distrutto. Il danno si aggira 

‘e mille lire. V. 

MPI TI (TI II GELO SI 0 ei tipi 
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Cividale. 
i 23 agosio. 

L'orribile delitto di un pazzo. 
Si ha notizia dalia Siaria che a Senza 

(Grimacco) sin dal 17 corr. un pazzo, certo 
Bucovaz Giovanni d’anni 32 da Po icostne, 
giunto all’abitazione di Agnese Canalaz, 
d’anni 75 senza alcun motivo, brandita 
la pala di ferro del ferno di casa, in un’ 
accesso di furore, 
alla poveretta che venne a morire 483 
ore dopo senza aver potuto proffarire pa- 
role alcune. 

Alle grida dei famigliari accorsa gente 
cha riuscì a disarmarlo. Nsl giorno stesso 
fu ricoverato al Manicomio provinciale 
di Udine. 

L’omicida aveva commesso in precs- 
denza altre stranezza e a’era raso perico- 
loso col suo contegno all'intera popola- 
zione di quella vallata. Fu altra volta al 
Manicomio, dal quale ne uscì psrchè la 
famiglia ch'è assai facoltosa, nGn voleva 
seppertare il peso del sue mantenimento 
in luego sicure, sebbsnae 
lo temessa. 

Sul iuogo furono il vice-prstore dottor 
Montulli col cancelliere Cabrini èd i me- 
dici dottori a rre e Bruni chs esegui- 
rone l'autopsia sul cadavere. 

S. Giorgio di Nogaro 
24 agosto. 

Un temporale. 
Teri sera siamo stati visitati da un spa- 

ventevole tamporale. Diversa casa furono 
violentemente scoperchiate e divelti degli 
albari quà e là. 

Non vi fu nessuna vittima. 

Palmanova. 
24 agesto. 

Epidemia fra gli animali. 
Da pochi giorni in Morsano di Strada 

si è sviluppata la pneumo-enterita nsi 
suini mandandone all’altro mondo circa 
una ventina. * 

‘ Altri trovansi in cura ma lasciano ogni 
speranza. 1 

Il verinario dett. Zandonà ha tosto 
prevveduto perchè i porcili siano fsnuti 

sotto rigorosa ssquastco all’intento cha la 

SE ibile malattia non abbia a diffondersi 
n altri passi. 

"Un caso di earbonchio si è sviluppato 

in- una vacca di proprietà di certo Di To- 

maso Nicelò di Gris, la quale ha dovuta 

soccombere. 
Dil veterinaria. vennero impartite le 

più rigoross prescrizioni del rasa sotta- 

ponendo poscia in osservazione e setto 

sequestro gli altri animali della stalla. 

Precenico 
24 agosto. 

Caro Graciato, 

Questa mattina ho ricevuto ’’ ultimo 

N.6 del Lavoratore Friulano. Era la prima 

volta ch’io prendeva in mano quel fo- 

glio, del quale fino a Padova aveva sen- 

tito le bells imprese; s pensando che ci 

dovessg essere qualche cosa per me, lo 

aprii e scorsi in fretta la pri ima pagina: 

domande di denaro, e trivialità; niente 

che mi interessi. Va io alla seconda pa- 

gina. Anche lì una domanda di soccorso 

e di denaro (il poveri ino si trova in cat- 

tive acque !!) e poi, le parale: « La cap- 

pella alto Stabilimento balneare di Porto 

Lignano ». Leggo.., E° una carica a base 

di.. spirito di rapa conti ro l’idea di co- 

struire una Cappalla sulla nuova magni- 

fica spiaggia; contro l’agragio Sindaco di 

Pracenico, sigoor Ds Lorenzo, che se ne 

fece patrocinatore, 0 specialmente contro 

di ma, che deride come l’iniziatore della 

; COSA. 

Ebbene, che coss intendi di fare, (mi 

chiedersi tu) i intandi forse di rispondere 

e dif:niarti? Oh na caro Crociato; il ri- 

spondere è preprio inutil e, w il Lovora- 

tore non muterebbe cpiniose; a pai par- 

chè degnare di una risposta un articolo 

tanto sciacco, inconcludenta e villano? 

Difendermi? Nan ca n'è bise 
solo cha il iurida foglio socialista com- 
batte la mia proposta, vuol dire che essa 

altrimenti egli non si 

riscalderebbs tanto. 
Ma na congratulo coll’Asino, che ha 

i trovato in lui preprio un degno con- 

‘rabbia! Io non curo 

fratello! 
Del resto il leggiadro Lavoratore (non 

friulano però, giacchè i lavoratori friu- 
lani sono onesti e laboriosi); non sarà 

i lui c Î la erigenda Cappella di 
2 ehisiatanti il-fooco prese enormi lui che spianterà la erig pp 

P. Lignano. La cosa è ormai assicurata. 
Tutti ne hanno approvato l’idea; e già 

‘ altre 
Ùi Lu lo stavolo sndò distrut to e con: Sa E il Lavoratore si morda entro sè colla 

la sue maligne e 

voigari insinuazioni e siccome s0 che, 
chi vive nel fango non può intendere le 

Cuore... 

coss alte e nobili, lo compassione di 

Ti ringrazio, caro fCrociato della ospi- 
talità e ti saluto 

D. Restituto Cecconelli 
Prof, nel Seminarie di o 

La cura più efficace e sicura per 
anemici, deboli di stemace e nervosi è 

LAGO Bareggi a base Ferro-Chinina 
Rabarbaro tonico, digestivo, ricostituenta 

il padre stesso 

gno. Il fatto. 

| certo Zanoni Pietro, d’anni 37, mecca- 

fracassava il cranio. 

A ronedA cittadina 
pe 

    

  

Sabato 26 — s. Alessandro. 

Fiere a mercati cella provincia 

Cividale, Pordenone, Gorizia. 
sarei ei 

Biblioteca Camriasio di Udine. 

Alle persons che ritengono libri della 
Biblioteca si rinnova l’invito a restituirli 

: prima della fine del mesa 

Nuovo delegato. 
Teri cominciò a funzionare nel nostro ; 

ufficio di P. S. il delegato sig. Raffaslle 
Sabbia, venuto da Pordenone: 

Gii diamo il benvenuto. 

Teatro Minerva. 

Applausi e chiamate come ogni sera. ; # 
Il seratante Silvestri fu fasteggiatissimo. 

Si volle il dis della romanza nell'opera. E 
Dinorak di M-jerbur, cantata dal Silvestri | È 
con seutimento s squisitezza insuperabili. 

Al seratante venne offarto uno splen- 
dido servizio da fumatori. 

Questa sera riposo. Domani e Domenica 
rappresentazione. 

Arresto per mandato di cattura, 

Venne arrestato per mandato di cattura 

nice, perchè deve scontare 10 ‘giorni di 
carcere a cui fu condannato dal Pretore 
di Tarcento per ubbriachezza. 

Per sospetto. 
Gli SA di P. S. arrestareno ieri sera | 

in via della Posia certi Polentoni 
sepps e Garnavalis Giuseppa perchè tro- 
vati a gironzare in attitudiue sospetta. 

Un piombino sulla. testa. 
Versa le 9 di questa mattina il mura- 

tore Zorzenon Giuseppe, d’anni 32, da 
Pradamano, stava, can “altri compagni, 
costruando una casa. 
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D'un tratto venne colpito al capo da : 
un pigrabino ch’era caduto dalle mani. 
d’un suo cullega che lavorava sepra una. 

armatura. 
Ricorso all’ospitale, il dett. Lorenzini 

gli riscontrò una ferita al parietala destro. 

Infortunio. 
L’opsraio Augslo Migotti d’ anni 27, 

laveraate alla ferriara, oggi verso le ore 
9, mentre attendeva al proprio lavoro 
presso la trancia un pezzo di ferro arra- 
ventato gli predusse une scottatura di 
2° grado alle avvambraccia, ed una ferita 
lacera infiammatoria al pa lifce destro. 
Ricorsa alla cure della guardia medica 

dell’ospitale dott. Lorsnzi. 

Un chiodo in un. piede. 
Certo Gheller Giuseppe d'anni 31, abi- 

tanta in Via di Mazzo, venne me sdicato 
ieri da una farita da punta alla regione 
plantare dal piede sinigiro riportata per 
essersi conficato un chiodo, cammi inando 
scalzo. 

Colto da malore, 
Il vigile Franceschinis, accompagnò al- 

l'ospedale certo Aagslo Bsrgamò di Vs- 
nezia irovato steso in terra in via Fran- 
cssco Mantica, in preda a grave malore 
impossibilitato a muoversi. 

Programma 

dei pezzi musicali che la Banda Gitta- 
dina eseguirà questa sera dalle ore 20.30 
alle 22 sotto la Loggia municipale: 
1. Marcia « Popalarità » G. Ducci 
2. Valtzer « Serenata. spa- 

enola » Metra 
3. Fantasia « Zazà » Leoncavallo 
4. Sinfonia « Peter Schmol » Weber 
5. Fantasia « M-fistafele » Boito 
6. Marcia « Ebe» Gremena 
    IF A FELLRGA MP AER A tg mia II 

Azzan Augusto, d. gerente responsabile. 

Istituto Micesio di Udine: 
SEAT 

Avviso di concorso, 
Visti lo Statuto di resta Opera Pia 

approvato par Dacrato Reale 6 Nevembis 
1872 e il ‘relativo Regolamento interno, 
approvato dalla Daputazicue Previnci ale 
il 12 Aprile 1878 ed in seguito alla de. 
liberazione 16 cerr. mese del cansiglia 
amministrativo dell’Opsra stessa è aperto 
presso la medesima il Concorso al posto 
di Segretario, resosi vacante per rinuncia 
dal titolare, dott, Ubaldo Borghese. 

Le attribuzioni inerenti a detto posto, 
sono specificate nello Statuto e R gola- 
mento predetto: lo stipendio è di annue 
it. L. 1500 nette di ricchezza mobile 
pagabili in dodici uguali rats mendili 
postecipate. 

Il concorso resta aperto a tu:to il 15 
settembre p. v. Ls domande d’aspiro si 
presentano ali’ufficio del Pio luogo in 
via Ronchi n. 18, devono essere stesa ir 
carta bollata di cent. 6), 20 essess cor- 
redste dai seguenti documenti : 

1) Atto di nascita, 
2) Certificato medico di costituzione 

fisica normale # valida, 
3) Certificati del Sindaco del comune 

di residenza: 
a) sulle stato. della famiglia deli’agpi- 

ranìs, 
b) sulla ti ioralità sua 6 della famiglia, 
4) Fadine penali al neme dell’ pia 
5) Tutti quei deoumenti da cui si possa 

arguire la idoneità dell’aspirante al posto 
suddetto. 

Sono ammassi al concorso tutti calore 
che non avranno celtre psssato il 40° 
anno di età alla data del presenta avviso, 

La nomina è di competenza del Gon- 
siglio Amministrativo dell'Opera Pia, ed 
è soggatta all ‘approvazione delia Gi unta 
Provinciale Amministrativa. 

Udine 24 Agosto 1905. . 
Il Presidente 

PIETRO SANDRI. 
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Oli d’Oliva per Famiglie, Isti- 

sportazione mondiale all’ingros- 
so ed al minuto. 
Chiedere campioni e cataloghi ai 

Sigg. P. Sasso e Figli — 
Oneglia. 

  

CURA 
della 

NEVRASTENIA e dei DISTURBI NERVOSI 
DELL'APPARECCHIO DIGERENTE (inap- 

: petenza — dolori di stomaco — stiti- 
chezza ecc.) 

Dott. Wii Sigurini. 

Consultazioni tutti i giorni dalle 11 
14 — Via Paolo Sarpi n. 7 

UDINE 
alte 

  

  

GIUSEPPE PASQUALIS & C. 
VITTORIO (Veneto) 

‘ Stabilimento completo per la fabbri- 
cazione di qualunque tessuto per 
Sacre vesti o addobbi di Chiesa. 

Brevettato da S. S. 
Specialità in tessuti e broccati pre- 

ziosi in oro e argento fino e similoro. 
Confezione di Sacre Vesti e Para- 

mentì da Chiesa, nonchè Stendardi, Ban- 
diere, Baldacchìni ecc. Coperte mortuarie 
e Addobbi carri funebri. 

Progetti e campioni a richiesta. 
  

Lo Stabilimento è aperto alla visita 
di quanti possono averne interesse. 

Iovine 
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D' Pielro Bailico 
CONSULTAZIONI 

per malattie segrete e della pelle 
Ogni sabato dalle ore 9 alle 11 

UDINE 

VicoLo Prampero Numero I. 
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fonderia 
per l'esecuzione di qualunque 

la perfezione ‘del lavoro a prezzi 
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ANTO VA 

{FONDERIA IN GRIDA 
La Ditta sottoscritta ha unito alla propria fonderia di campane — 

Stabilimento sul viale fuori Porta Gemona — una 

lavoro del genere, 
industriale, per meccanica, per costruzioni, per acquedotti ecc. 

La NUOVA. FONDERIA. è munita di mo- 
tore elettrico e di tutti gli apparati e meccanismi più perfezionati che 
i moderni progressi hanno suggerito. Perciò sì trova in caso di garantire 

gi tutta convenienza. 

FRANCESCO BROLLI. 

ei 

p FAALSAAAAANAIA 

TONINI © Figli 
ale Ledra 28 — WTDINI — Via Villalta 76 

Premiato Laboratorio in pietra artificiale 

DECORAZIONI 
PER 

Case, Ville, Chiese, Monumenti, Giardini 
in Cemento semplice 

lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 

Vasche da bagno, lavandini e fontane 

Tubi in Cemento e Pertland 

Fabbrica piastrelle pressate semplici ed a colori 

LAVORI IN CEMENTO ARMATO 
PROGETTI E PREVENTIVI A RIOHIESTA > Cid id i dà i 40 ld a i I 

          

    

     2a did È da di se. 

. M arzocchi 
D È 

CONSULTAZIONI 
per malattie chirurgiche 

e delle donne 
Ogni Giovedì dalle 10 alle 12 

UODINHI 
VICOLO PRAMPERO NUMERO 1. 
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   L*ill. Dott. A 

DE GIOVANNI, 
Rettore dell’ Uni- 
versità di Padova. ‘ 
serive: « Avendo | inte 

ia in Egale D d80 
«parecchie occa- °° © — HIL ANO i 
«sioni ai miei iiterini il FERRO CHI- 
«NA BISLERI posso assicurare di aver . 
«sempre conseguito vantaggiosi risul- % 
«tamenti. » Z 
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Officine Velliscie 
UDINAE 

PRESSO LA CHIESA DELLE GRAZIE 
GCEVNIDA LEI 

PIAZZA GIULIO CESARE 

Biciclette - motociclette - auto- 
mobili - impianto di telefoni - 

suonerie - parafulmini 
gas acetilene 

NOVITA - Apriporte elettrico 
( Brevetto Velliscig ) 

Gazogoni per carrozza e per studio 
(Brevetto Velliscig) 

SPECIALITÀ 
RIPARAZIONI IMMEDIATE 

DI QUALSIASI ACCUMULATORE 

= PAGAMENTI I RATEALI — 

rigira 
arie. 

  

Cura della bocca è 
Denti e dentiere artificiali 

Udine, Piazza del Duomo numero, d. 
  SERENO Teo rea ast» 

in ghisa 
sia artistico Sia 
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ASSORTIMENTO bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ece. 
a Chincaglierie — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per 

fumatori — Scarpe gorama — Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — 8 

Giocatoli — Articoli per regali. * 
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Udine — Tip. del Crociato


